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venafro

SANITAʼ & POLEMICHEIl capogruppo “ cit-tanovista” Antonio Sorbo attacca sulla sanità. «Martedì Michele Io-rio e i suoi “sottoposti” ve-nafrani avevano preparato la solita ennesima sceneggiata per parlare della situazio-ne dell’ospedale di Venafro. Però sia al presidente che ai suoi “amici” la giornata è andata di traverso. Il perché lo ha spiegato in un comuni-cato stampa lo stesso Iorio 

secondo il quale, nella sua “visita”, “l’unica nota stonata è stata la presenza di alcuni rappresentanti delle opposi-zioni al Comune di Venafro”. Che, afferma Iorio, avrebbe-ro la colpa di difendere lo “status quo”  e di non volere una seria riforma della sani-tà. Il presidente, bontà sua, ci ha anche definiti, “signori del no”. Siccome l’unico rap-presentante dell’opposizione comunale presente all’assem-blea era il sottoscritto, voglio rispondergli dicendo di esse-re contento di aver rappre-sentato la “nota stonata” del concertino che Iorio e i suoi avevano preparato. So che ciò che ho detto non è stata mu-sica per le orecchie del presi-dente, abituato a riverenze e scappellamenti, a baci e ab-bracci. Probabilmente a Iorio è dispiaciuto che gli abbiamo detto a muso duro: che ha praticamente confermato tut-to quanto previsto negli atti già adottati che decretano la morte dell’ospedale di Vena-fro; che aveva detto una bugia quando ha sostenuto che il reparto di “Pronto Soccorso” e l’unità di “Primo Soccorso” sono la stessa cosa; che spac-ciare i 40 posti letto della RSA come posti collegati all’atti-vità ospedaliera è una truffa oltre che una colossale bugia; che deve dare conto dell’isti-

tuzione ad Isernia della “Stro-ke Unit”, di cui è responsabile il fratello; che deve spiegarci perché i 4 posti letto di chi-rurgia previsti a Venafro non vengono attivati mentre sono stati attivati 4 posti letto di chirurgia vascolare ad Isernia dove lavora il figlio; che deve dare conto dei costi e dell’uti-lità della Facoltà di Medicina istituita a Campobasso e del-la sua sua azione politica di questi ultimi dieci anni, gra-zie alla quale oggi le struttu-re private in Molise hanno un terzo del totale dei posti letto del sistema ospedaliero (450 su 1.370); che si è ri-mangiato anche gli impegni che lui stesso aveva assunto di istituire a Venafro un cen-tro regionale per l’Alzheimer, di cui si sono perse le trac-ce; che il terzo ospedale che vuole costruire tra Isernia e Venafro è una follia e che pro-vocherà la morte definitiva del “Ss. Rosario”; che i famosi rianimatori e anestesisti che dovevano arrivare a Venafro per potenziare il servizio non si sono mai visti e che oggi la terapia intensiva funziona “a richiesta” e quasi sempre con l’istituto della reperibilità, che la traumatologia di fatto non si può fare a Venafro, che esiste una disposizione che in sostanza impedisce che i poli-traumatizzati vengano porta-

Duro affondo del consigliere provinciale Sorbo

«Per risanare il buco che ha creato
Iorio sa solo aumentare le tasse»

ti e “trattati” al “Ss. Rosario”, che nessuno ha capito l’utili-tà della nomina ad assessore regionale alla sanità del dott. Passarelli, che l’ospedale sta cadendo a pezzi senza che vi siano stati gli interventi an-nunciati. Ci è rimasto male forse a sentir dire pubblica-mente che il sistema sanitario da lui messo in piedi nell’ul-timo decennio, tranne alcune eccellenze, è – secondo le sta-tistiche di diversi istituti indi-pendenti ed altamente quali-ficati – tra i peggiori d’Italia. Definendoci i “signori del no” probabilmente Iorio dimostra di avere la memoria corta. Sono anni che il sottoscritto insieme a tanti altri dice “sì”: all’eliminazione degli sprechi e delle inutili consulenze af-fidate ai soliti noti, all’elimi-nazione dei doppi primariati creati sotto i governi Iorio e dei “coordinatori territoriali delle zone sanitarie”, al ridi-mensionamento della elefan-tiaca struttura burocratica, alla meritocrazia nella sanità contro ogni “parentopoli”. Se c’è uno che in questi dieci anni è stato il “signore del no” rispetto ad una reale riforma della sanità molisana questi è proprio Michele Iorio il qua-le, anche in una situazione in cui i tecnici ministeriali gli impongono di adottare misu-re per una gestione più sana e responsabile della sanità, continua a difendere gli spre-chi, a ostacolare l’efficienza e l’efficacia della sanità molisa-na e a far pagare il prezzo di tutto ciò a migliaia di cittadi-ni che vedono minato il loro sacrosanto diritto alla salute dovendo, tra l’altro, pagare più tasse di tutti gli italiani per coprire i “buchi” che Iorio ha prodotto».

IN EVIDENZAUn cauto otti-mismo per il futuro del SS Rosario. Trapela dopo le ultime notizie sulla riunione tecnica tenuta, l’altro ieri pomeriggio, dal presidente Miche-le Iorio (accompagnato dai tecnici Angelo Per-copo e Giancarlo Paglio-ne) dinanzi ai primari dell’ospedale cittadino. Una riunione a porte chiuse, severamente vie-tata a pubblico e stampa, che si è svolta in una sa-letta del nosocomio. Una riunione dimostratasi assai franca ed aperta e soprattutto- secondo ac-creditate indiscrezione- foriera di buone novità operative. Con una con-figurazione del nuovo ospedale di domani che offre una certa speran-za. Ecco il programma di ristrutturazione. Medi-cina dovrebbe crescere, dopo le ultime “mazza-te”, sino ad una disponi-bilità di 10 posti letto. Il numero è indicativo, ma 

assai realistico. Inoltre si cercherà di ridurre i ricoveri impropri, con patologie che si possono curare anche a casa. Chi-rurgia finalmente verrà riattivata con due più due posti letto. Rispet-tivamente per urgenze e ricoveri in transito. Verrà potenziata la Radiologia, con più per-sonale ed una maggiore turnazione. Riabilitazio-ne avrà 35 posti letto, mentre Ortopedia (fiore all’occhiello dell’ospe-dale) arriverà sino a 30. La Portineria verrà ripristinata così come era una volta, per assi-curare vigilanza a tutte le ore del giorno e non solo la notte. Alla nuova RSA verranno assegnati 40 posti, mentre si pen-sa di potenziare tutti gli Ambulatori, che faranno la maggior parte degli interventi di piccola chi-rurgia in day hospital. Oltre che le visite spe-cialistiche con tempi ac-corciati di attesa. Il Pri-

mo Soccorso affronterà, se necessario, anche le emergenze codice rosso, 24 ore al giorno. Assicu-rata la presenza fissa di un rianimatore. Mentre verranno at-tivati due posti di risve-glio che di fatto sostitu-iranno la rianimazione e saranno di supporto agli altri reparti dopo le ope-razioni oppure in casi di gravi emergenze. Verrà trasferita l’amministra-zione del Distretto Sa-nitario di Venafro da un edificio separato diret-tamente nel SS Rosario. Iorio ed i funzionari della Asrem hanno pro-messo tutta una serie di assunzioni, in particola-re di una figura chiave: gli anestesisti. Mai come in questo caso va scritto: solo il futuro può essere galantuomo. Per tutto il resto ( e non ci riferiamo solo all’entourage del governatore) rimango-no appese solo le classi-che “ chiacchiere”, senza valore legale. 

Si intravede qualche positiva novità

Ospedale, non tutto è perduto
Ottimismo dopo il tavolo tecnico
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Il cittanovista: “E’stata una sceneggiata. Il governatore ha praticamente confermato i tagli”
Ospedale, Sorbo attacca Iorio
Sul futuro del “Santissimo Rosario” i toni del confronto politico si sono fatti estremamente duri

VENAFRO. Un attacco dai
toni durissimi quello che An-
tonio Sorbo sferra ai danni
del presidente Michele Iorio
all’indomani dell’atteso ma
poco produttivo incontro tra
le parti al “Santissimo Rosa-
rio” di Venafro. L’esponente
di “Città Nuova”, che senza
mezzi termini paragona la vi-
sita del governatore ad una
“sceneggiata”, nella sua nota
evidenzia che il governatore
del Molise ha praticamente
“confermato tutto quanto pre-
visto negli atti già adottati
che decretano la morte del-
l'ospedale di Venafro”. Nei
passaggi successivi Sorbo
rincara la dose, affermando
che Iorio
“ha detto
delle co-
lossali bu-
gie quando
ha sostenu-
to che il re-
parto di
P r o n t o
S o c c o r s o
(che c'era
prima) e
l'unità di
Primo Soc-
corso (pre-
vista ades-
so) sono la
stessa cosa” e quando “ha
spacciato i 40 posti letto del-
la Rsa (una casa di riposo per
anziani che occuperà una par-
te dell'attuale edificio del
"Ss. Rosario") come posti
collegati all'attività ospeda-
liera”. Subito dopo i toni del
cittanovista si fanno partico-
larmente aspri: “Il presidente
della Giunta regionale deve
dare conto dell'istituzione ad
Isernia della "Stroke Unit", di
cui è responsabile il fratello;
deve spiegarci perché i 4 po-
sti letto di chirurgia previsti a
Venafro non vengono attivati,
mentre sono stati attivati 4
posti letto di chirurgia vasco-
lare ad Isernia dove lavora il
figlio; deve dare conto dei
costi e dell'utilità della Facol-

tà di Medicina istituita a
Campobasso e della sua sua
azione politica di questi ulti-
mi dieci anni, grazie alla qua-

le oggi le strutture private in
Molise hanno un terzo del to-
tale dei posti letto del sistema
ospedaliero (450 su 1.370)”.
Non pago, Antonio Sorbo
prosegue ricordando che “Io-
rio si è rimangiato anche gli
impegni che lui stesso aveva
assunto di istituire a Venafro
un centro regionale per l'Al-
zheimer, di cui si sono perse
le tracce”, ed affermando che
“il terzo ospedale che vuole
costruire tra Isernia e Venafro
è una follia che provocherà la
morte definitiva del Ss. Rosa-
rio”. Non solo: “I famosi ria-
nimatori e anestesisti che do-
vevano arrivare a Venafro per
potenziare il servizio non si
sono mai visti, tanto che oggi
la terapia intensiva funziona

"a richiesta" e quasi sempre
con l'istituto della reperibili-
tà. La traumatologia di fatto
non si può fare a Venafro, co-

me peraltro si
evince da una di-
sposizione che in
sostanza impedi-
sce che i politrau-
matizzati venga-
no portati e "trat-
tati" all’ospedale
di Venafro”. Do-
po aver espresso
perplessità sulla
“utilità della no-
mina ad assessore
regionale alla sa-
nità del dott. Pas-
sarelli” l’espo-
nente di Città

Nuova sottolinea che “l'ospe-
dale sta cadendo a pezzi sen-
za che vi siano stati gli inter-
venti annunciati”, chiedendo

lumi circa la fine “che hanno
fatto i 2 milioni e 800 mila
euro stanziati da anni per in-
terventi sulla struttura”. Per
Antonio Sorbo, inoltre, “il si-
stema sanitario messo in pie-
di da Iorio nell'ultimo decen-
nio, tranne alcune eccellenze,
è -secondo le statistiche di di-
versi istituti indipendenti ed
altamente qualificati- tra i
peggiori d'Italia”. Altrettanto
duri i passaggi conclusivi
della nota: “Definendoci i
"signori del no" probabil-
mente Iorio dimostra di avere
la memoria corta. Sono anni
che il sottoscritto insieme a
tanti altri dice "sì": all'elimi-
nazione degli sprechi e delle
inutili consulenze affidate ai
soliti noti, all'eliminazione
dei doppi primariati creati
sotto i governi Iorio (chirur-
gia generale a Campobasso,
Ostetrica e ginecologia a Ter-
moli e Larino) e dei "coordi-
natori territoriali delle zone
sanitarie", al ridimensiona-
mento della elefantiaca strut-
tura burocratica (che contava
ben 31 unità operative com-
plesse create spesso in questi
anni per infilare negli uffici
amici e galoppini elettorali),
alla meritocrazia nella sanità
contro ogni "parentopoli". Se
c'è uno che in questi dieci an-
ni è stato il "signore del no"
rispetto ad una reale riforma
della sanità molisana questi è
proprio Michele Iorio il qua-
le, anche in una situazione in
cui i tecnici ministeriali gli
impongono di adottare misu-
re per una gestione più sana e
responsabile della sanità,
continua a difendere gli spre-
chi, a ostacolare l'efficienza e
l'efficacia della sanità moli-
sana e a far pagare il prezzo
di tutto ciò a migliaia di citta-
dini che vedono minato il lo-
ro sacrosanto diritto alla salu-
te dovendo, tra l'altro, pagare
più tasse di tutti gli italiani
per coprire i "buchi" che Io-
rio ha prodotto”.
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L’ospedale di Venafro

Antonio Sorbo

Michele Iorio

“Solo colossali bugie,
il pronto soccorso
non esiste più
e i 40 posti letto
della Residenza 
per anziani vengono
spacciati come
attività ospedaliera”

L’accusaVENAFRO. Il Presidente
della Regione Michele Io-
rio ha espresso soddisfa-
zione per il risultato del-
l'incontro avuto con gli
operatori dell'ospedale
Santissimo Rosario di Ve-
nafro. "Gli esiti dell'incon-
tro -ha evidenziato il Presi-
dente- sono stati davvero
incoraggianti sia perché la
ristrutturazione sanitaria
messa in campo da qualche
mese sta dando i frutti spe-
rati, e sia perché la filoso-
fia che la sottende questo
processo di riorganizzazio-
ne che abbiamo messo in
atto è stata compresa degli
stessi operatori. Proprio gli
operatori sanitari, infatti, si
sono mostrati disponibili a
voler lavorare e dare il
proprio contributo fattivo
per le attività del proprio
ospedale. Unica nota sto-
nata è stata la presenza di
alcuni rappresentanti delle
opposizioni al Comune di
Venafro  che hanno prefe-
rito la via della contesta-
zione sempre e comunque
per ogni cosa che modifi-
chi lo status quo e avvii un
serio programma di rifor-
me. Come accade molto
spesso questi "signori del
no" parlano per slogan

senza riuscire mai ad ela-
borare un posizione co-
struttiva che non abbia il
sapore della pura demago-
gia. Continueremo nel no-
stro impegno certi come
siamo di voler elevare il li-
vello del Servizio Sanita-
rio Regionale. Un percorso
virtuoso questo, che inten-
diamo seguire contando
anche e soprattutto sulla
voglia degli operatori sani-
tari di tutto il Molise di da-
re il loro contributo diretto
alla riforma, mostrando
così di comprendere appie-
no che per attuare questo
complesso processo occor-
re fare alcuni sacrifici". "E'
possibile attuare piena-
mente la riforma -ha con-
cluso Iorio- solo con la in-
dispensabile partecipazio-
ne di tutti gli attori che
quotidianamente lavorano
nella sanità del Molise as-
sicurando l'assistenza ne-
cessaria agli utenti e sfor-
zandosi di offrire sempre
maggiore qualità nel servi-
zio". Le prossime tappe di
questo confronto diretto
tra il Presidente Iorio e gli
operatori sanitari saranno
Larino e Agnone, per poi
passare a Campobasso,
Isernia e Termoli. 

Il comunicato
del presidente
“Un vertice dagli esiti incoraggianti”



Nasce a Termoli un’associazione che raccoglie i congiunti di persone vittime del cancro

MARIA CIARLITTO

TERMOLI. Le adesioni fioc-
cano a dismisura tant'è che al-
la fine gli 'iscritti' saranno
davvero tanti. Tutti insieme,
insomma, nell'Associazione
dei Familiari Vittime dei Tu-
mori' fondata da qualche gior-
no da due termolesi, Salvato-
re Minelli e Roberto Bove. A
lanciare l'idea, Minelli, subito

poi seguito dal secondo che
proprio a causa del Male, ha
perso la propria moglie.
Un'associazione basso moli-
sana, senza fini di lucro ed
apartitica, fondata per far sen-
tire il proprio grido, il proprio
dolore e per cercare di sensi-
bilizzare la popolazione sulla
reale e grave esistenza di que-
sta problematica, soprattutto
nella zona del Basso Molise.

Un'unione in divenire, dal
momento che vi si sta lavo-
rando anche per ideare uno
Statuto, in base all'articolo 18
della Costituzione. "Dobbia-
mo unirci per la difesa del no-
stro territorio- ha affermato il
professor Bove- e lanciare
questo grido di allarme per far
capire che quello dei tumori è
un problema reale, che non
può essere tralasciato, accan-

tonato. Noi non vogliamo ri-
solvere nulla, ci manchereb-
be, soltanto ci poniamo
l'obiettivo di sensibilizzare la
gente!". E la popolazione ha
subito recepito il messaggio
tant'è che ogni giorno arriva-
no mail e telefonate con testi-
monianze dei familiari delle
vittime di tumore o, addirittu-
ra, di persone malate. "Perso-
ne del basso Molise- ha chia-

rito Bove- ma anche di Pisa,
Bologna. Probabilmente sono
molisani residenti fuori confi-
ne che hanno appreso la noti-
zia". Un territorio risanato, la
richiesta, 'nulla più'. Vedere
soffrire i propri cari non è
semplice, il dolore e l'ango-
scia straziano anima e cuore.
Ed i costituendi l'associazione
sono pronti a costituirsi anche
parte civile nell'eventualità di

accertate responsabilità. I le-
gali stanno valutando ogni
aspetto e nel caso si dovesse-
ro riscontrare illegalità, ci sa-
ranno problemi di carattere
giudiziario e saranno chiesti
risarcimenti. Denaro che, na-
turalmente, non andrà ai fami-
liari delle vittime bensì sarà
devoluto per la ricerca sui tu-
mori ed, eventualmente, per
bonificare il territorio.
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“Insieme contro i tumori”



3Giovedì
6 gennaio 2011

di Enzo Di Gaetano
Un bilancio da un miliardo

e duecento milioni che privi-
legia la spesa sociale, in dife-
sa dei ceti più deboli e rivita-
lizza, con diversi strumenti
operativi, il tessuto economi-
co della regione. Questa, a
pochi giorni dall’esame del
bilancio in aula, la sintesi del-
le dichiarazioni di Gianfran-
co Vitagliano, definito scher-
zosamente (ma non tanto) da

Bilancio: coperti con i risparmi i tagli effettuati dal Governo alla spesa sociale

 Sanità, Vitagliano tappa il buco
 L’assessore ripiana il deficit con 55 milioni del residuo di amministrazione

 
amici e nemici come il Tre-
monti del Molise, da anni al
fianco di Iorio a reggere le
deleghe più importanti. Quel-
le della cassa.

Non sta simpatico a tutti,
forse per il suo tecnicismo e
la sua aria di superiorità, ma
nonostante il carattere, è l’uo-
mo che, più di tutti, conosce
vita e miracoli delle finanze
regionali. Tanto da essersi
guadagnato il reincarico, nel

2006, nonostante la bocciatu-
ra alle urne. Lui si è sempre
difeso dicendo che il suo la-
voro mal si concilia col clien-
telismo e, quindi, con l’incet-
ta di voti. Ma la verità è che,
se non fosse competente in
materia, non avrebbe mai po-
tuto custodire il forziere della
regione per quasi dieci anni.
Spigoloso e professorale, ma
indispensabile, proprio come
Tremonti.

“Abbiamo un bilancio da un
miliardo e duecento milioni e
paghiamo rate annuali di pre-
stiti e mutui per soli 24 milio-
ni – dice l’assessore – se fos-
simo un’azienda privata
avremmo una capacità di in-
debitamento pazzesca. Invece
siamo un ente pubblico virtuo-
so e con le finanze in ordine.
Tanto è vero che abbiamo po-
tuto chiedere, senza alcuna
difficoltà, un mutuo da 27 mi-
lioni per coprire i tagli ai tra-
sferimenti del Governo cen-
trale, privilegiando gli inter-
venti per le infrastrutture e in
favore delle piccole e medie
imprese. Ma avevamo già fat-
to un grande lavoro di trasfe-
rimento di risorse, tagliando le

spese meno importanti. L’ot-
tica che ha guidato l’azione
della Giunta Iorio è stata quel-
la di sopperire, in prima bat-
tuta, ai tagli alla spesa sociale
fatti dal Governo centrale. In
pratic a i disoccupati, i cassin-
tegrati, le famiglie a rischio, i
più bisognosi, non hanno su-
bito alcuna conseguenza per-
chè la Regione è intervenuta
supplendo integralmente.
Inoltre, c’è stata una risposta
forte sul piano infrastruttura-
le e ci sono state consistenti
riduzioni nella spesa della po-
litica e degli enti sub regiona-
li. Ma la nostra azione conti-
nuerà anche in futuro, con la
dismissione delle partecipa-
zioni non strategiche, con la
vendita dei beni da alienare,
con la ulteriore riduzione del-
la spesa per il personale stes-
so della Regione che, ancora
oggi, incide per 60 milioni sul
bilancio. Per la sanità abbia-
mo completamente coperto il
deficit di 55 milioni con il re-
siduo d’amministrazione, an-
che qui dimostrando una ca-
pacità di risposta all’emergen-
za che potrebbe servire da
esempio anche ad altre realtà.

Interverremo poi, ancora più
radicalmente, sul mi-
cro tessuto econo-
mico, attraverso
strumenti inno-
vativi. Faremo
ba ndi da cento-
mila euro per quei
piccoli artigiani
che vorranno asso-
ciarsi. In altri ter-
mini, se un idrau-
lico, un murato-
re e un elettricista
si mettono insie-
me potranno avere
un aiuto concreto
dalla Regione, in
pochissimi gior-
ni. È una risposta
innovativa. Inol-
tre tutto quello che risparmie-
remo, e c’è ancora tanto da
fare, lo destineremo agli in-
centivi per la produzione e alle
infrastrutture. Per quel che ri-
guarda le grandi vertenze in-
dustriali, come Zuccherificio,
Solagrital e Ittierre. Bando alle
polemiche e capiamoci fino in
fondo. Tutti i soldi destinati a
loro sono soldi spesi bene. Se
duemila persone (a tanto am-
monta il totale dei lavoratori

delle tre industrie) andassero
in Cig, la Regione dovrebbe
spendere cento milioni l’anno
di Cassa Integrazione. Soste-
nere queste realtà con prestiti
o rifinanziamento delle quote
societarie, credetemi, ci costa
molto ma molto di meno e,
oltretutto, sono soldi coperti
da precise garanzie societa-
rie”.

O.K. Assessore. Ma la rispo-
sta la avremo l’11. In aula.

L’assessore
Vitagliano
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Si intitola “Commedia Rock” il cortometraggio inte-
ramente girato nel reparto di psichiatria dell’Ospedale
“Cardarelli” che verrà presentato sabato alle ore 18, pres-
so la Palladino Company di via Col-
le delle Api.

Il video è stato ideato dall’Asso-
ciazione dei pazienti psichiatrici “Li-
beramente Insieme” che hanno svol-
to ruolo di testimonial impegnando-
si nell’intento di sconfiggere lo stig-
ma e cancellare ogni forma di  pre-
giudizio rispetto alla malattia men-
tale, compresa la convinzione che il
malato di mente è condannato a vita,
non potendo mai più guarire. Que-
sto video dimostra proprio il contra-
rio giacché è proprio un paziente che
ha scritto i testi e le musiche a dimo-
strazione del buon risultato ottenuto
dalle cure che il dipartimento ha di-
spensato, ma soprattutto del clima di

libertà che in esso si respira. Libertà usata come terapia
tanto che i pazienti migliorano e qualche volta guarisco-
no proprio respirando la libertà. La realizzazione del cor-

tometraggio nasce dunque dal pro-
getto contro il pregiudizio associato
alla malattia mentale presentato dal-
l’Associazione dei pazienti psichia-
trici “Liberamente Insieme” ed è sta-
ta resa concreta dall’intervento del-
l’assessorato regionale alle Politiche
Sociali. Ci si è avvalsi di un regista
professionista e della collaborazio-
ne della cooperativa sociale “Labo-
ratorio Aperto”.

L’8 gennaio il giorno della presen-
tazione del video alla quale è invita-
ta a partecipare la cittadinanza tutta
(ingresso gratuiti)  ci sarà anche
l’estrazione della lotteria di Natale il
cui ricavato sarà utilizzato per l’ac-
quisto di un furgone.

La presentazione oggi alle 18 nei locali della ‘Palladino Company’
Commedia rock, il corto girato in Psichiatria
L’obiettivo: sconfiggere lo stigma e cancellare ogni forma di pregiudizio

Il reparto di Psichiatria
dell’Ospedale Cardarelli
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GUARDIALFIERA. “L’Hospice e le cure palliative: oc-
cuparsi dell’interminabile e paziente voglia di vivere”: è
questo il tema al centro del convegno che si svolgerà do-
mani, venerdì 7 gennaio a partire dalle ore 17 nella sala
Gerardi Conedera, su iniziativa dell’Hospice Maria Tere-
sa di Calcutta, con sede a Larino, in collaborazione con il
Centro Studi Molise 2000 e il Comune, e con il patrocinio
dell’Ordine dei Medici, Infermieri e Psicologi. Interver-
ranno il responsabile dell’Hospice di Larino Mariano Floc-
co, il presidente dell’associazione “Maria Teresa di Cal-
cutta” Carmine Antonio Travaglini, i presidenti degli Or-
dini dei Medici, Infermieri e Psicologi Gennaro Barone,
Giovanni Colella e Girolamo Baldassarre, il consigliere
regionale Antonio Chieffo e il prefetto Stefano Trotta. Con-
durrà l’incontro Paola Di Sabato.

Pina Di Pardo, Aldo Gioia, Arturo Troilo e le “Masche-
re nude” svolgeranno delle perfomance artistiche.

Ospite il dottor Flocco dell’Hospice
Cure palliative

Domani il convegno
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CAMPOBASSO. Verrà
presentato sabato alle ore
18,00, presso la tipografia
Lampo Palladino Com-
pany, in via Colle delle Api
a Campobasso (zona indu-
striale), il video “Comme-
dia Rock” il
cortometraggio girato nel
reparto di psichiatria del-
l’ospedale A. Cardarelli di
Campobasso, ideato dal-
l’Associazione dei pazienti
psichiatrici di “Libera-
mente insieme” di Campo-
basso.
La realizzazione del corto-

metraggio è stata possibile
grazie al progetto contro
il Pregiudizio associato alla
malattia mentale, presen-
tato lo scorso anno dall’
Associazione dei pazienti
psichiatrici di Campobasso
“Liberamente Insieme”
all’Assessorato alle politi-
che sociali della Regione
Molise. Con il finanzia-
mento ricevuto l’associa-
zione ha realizzato il
cortometraggio girato da
una regista professionista
con musiche composte da
uno degli utenti, in colla-

borazione con la coopera-
tiva sociale “Laboratorio
Aperto”. Contestualmente
sabato ci sarà l'estrazione
della lotteria di Natale, il
cui ricavato sarà utilizzato
per l'acquisto di un fur-
gone. Alla serata parteci-
peranno sua Eccellenza
Giancarlo Maria Bregan-
tini, l’assessore regionale
alle Politiche Sociali Angio-
lina Fusco Perrella e il Di-
rettore del dipartimento di
salute mentale di Campo-
basso dottor Franco Vel-
tro.

L’iniziativa di ‘Liberamente insieme’ e ‘Laboratorio aperto’L’iniziativa di ‘Liberamente insieme’ e ‘Laboratorio aperto’

‘CommediaRock’, il cortometraggio
giratonel repartodi psichiatria



Gli epidemiologi rilevano un andamento finora tipico delle normali stagioni e senza particolari rischiInfluenza, inMolise
previsti tre casi su mille
CAMPOBASSO. L’inci-denza dell’influenza diquest’anno in Molise è ditre persone su mille. E’quanto emerge da unostudio realizzato da Influ-net e che conferma untrend in linea con le an-nate prive di particolaripandemie.La marcia dell'influenzaavanzerà anche in Italia,con numeri destinati a sa-lire nelle prossime setti-mane. E mentre aumentail numero degli italiani alleprese con febbre e nasoche gocciola, l'espertoprova a fare una stima difine stagione, quandol'epidemia 2010-2011sarà solo un ricordo. «Allafine dell'inverno - fa iconti Fabrizio Pregliasco,virologo dell'universitàdegli Studi di Milano - l'in-fluenza metterà a letto trai 3 e i 5 milioni di italiani».«La parte del leone, nel-l'epidemia che segneràquesta stagione - spiegal'esperto - spetta al virus

H1N1», il ceppo influen-zale che l'anno scorso in-nescò la pandemia, oradeclassato a stagionale.“Ma se lo scorso annoquesto virus era l'unicoprotagonista in scena -precisa - quest'anno saràaccompagnato da altridue virus, entrambi di ori-gine australiana. Ma il piùcattivello, ovvero il piùaggressivo - aggiunge - èsenz'altro l'H1N1”.Contrariamente a quantosi vede in Gran Bretagna,dove l'influenza sta giàavendo il suo picco e hagià causato decine dimorti, tra cui l'animal trai-ner dei film di Harry Pot-ter, in Italia questastagione influenzale si stacomportando normal-mente, e dovrebbe avereil suo massimo tra gen-naio e febbraio come glialtri anni. Lo affermal'epidemiologo GiovanniRezza dell'Istituto Supe-riore di Sanità. «Dai datiche abbiamo finora l'an-

damento è quello tipicodelle stagioni influenzali -spiega Rezza - nell'ultimasettimana abbiamo regi-strato un aumento deicasi compatibile con lecurve degli altri anni,fatta eccezione per il 2009in cui la pandemia delvirus A H1N1 ha dato unpicco molto anticipato.Possiamo prevedere cheda noi il maggior numerodei casi si avrà tra gen-naio e febbraio, come alsolito». Secondo le cifrefornite dalla rete di sorve-glianza Influnet nella set-timana che si è conclusa il26 dicembre i casi sonostati 2,72 ogni mille assi-stiti, in aumento rispettoai 2,12 dell'anno prece-dente. La curva di questastagione paragonata aquelle degli anni prece-denti mostra un anda-mento simile, il che fapensare che il picco po-trebbe essere tra finegennaio come nel 2008-09 e metà febbraio come

nel 2006-07. Con il piccoarriveranno anche da noicasi gravi come in GranBretagna: «Il virus H1N1non si è modificato moltorispetto all'anno scorso -spiega Rezza - quindi cipossiamo aspettare chequando avremo milioni dicasi se ne presenteràanche qualcuno con com-plicazioni respiratoriegravi, come l'anno scorso.Questi casi però, qui comein Gran Bretagna, sonouna minima percentuale,e siamo pronti ad affron-tarli, anche se la princi-pale difesa rimane ilvaccino soprattutto per lecategorie a rischio.È in continuo aumento ilnumero dei casi di in-fluenza in Italia: la curvaepidemica delle sindromiinfluenzali prosegue in-fatti la sua ascesa conun'incidenza pari a 2,72casi per mille assistiti, lie-vemente superiore aquella osservata nelleprecedenti stagioni in-

fluenzali, tranne in quellapandemica 2009-2010.Secondo le rilevazioni dei788 medici sentinelladella rete Influnet - larete per la sorveglianzadella sindrome influen-zale, coordinata dal Mini-stero della Salute e che siavvale della collabora-zione dell'Istituto Supe-riore di Sanità (ISS) - ilvalore dell'incidenza to-tale è dunque pari a 2,72casi per mille assistiti.Nella fascia di età 0-4anni l'incidenza è pari a8,79 casi per mille assi-stiti, nella fascia di et… 5-14 anni l'incidenza Š paria 5,84, nella fascia 15-64

anni a 2,16 e tra gli indi-vidui di et… pari a 65 annie oltre a 0,73 casi permille assistiti. Questa l'in-cidenza dei casi regioneper regione, dove è attivala rete di sorveglianza:L’incidenza totale per re-gione: Piemonte 7,17 Bol-zano 1,51 Trento 1,91Veneto 1,39 Emilia Roma-gna 3,94 Marche 7,45Lazio 3,16 Molise 3,35Campania 4,04 Basilicata0,66 Sardegna 2,04Abruzzo 3,06 Calabria0,83 Friuli V.G. 1,34 Ligu-ria 5,20 Lombardia 1,98Puglia 0,94 Sicilia 1,54Toscana 1,71 Umbria3,32.

Vaccino raccomandato per le fasce più deboli e picco previsto per fine gennaio

8 Campobasso Giovedì 6 gennaio 2011



Sui continui disagi abbiamo avvicinato il responsabile facente funzioni Lucio Pastore

Le richieste avanzate da tutti gli operatori, con due documenti, ancora non sono state esaudite

ISERNIA. “Si sta verificando
spesso che i pazienti, che non si
riescono a trasferire in altre
strutture per mancanza dei posti

letto, restino qualche giorno nelle stanze
del Pronto Soccorso. La situazione, attual-
mente, è ancora questa”. Dopo aver rac-
contato la lunga attesa dell’anziano
paziente (di anni 73, erroneamente, nel-

l’articolo di
ieri, è stato
indicato come
“un 81enne”)
abbiamo avvi-
cinato l’at-
t u a l e
responsabile
facente fun-
zioni del
Pronto Soc-
corso del “F.
Veneziale” di
Isernia, Lucio

Pastore. “Come personale del Pronto
Soccorso abbiamo segnalato la criti-
cità della situazione da questa
estate. Abbiamo indetto, non avendo
avuto risposte alle nostre richieste, lo
stato di agita-
zione per se-
gnalare anche
a l l ’ o p i n i o n e
pubblica la pro-
blematicità del
servizio. In se-
guito ad un in-
contro con la
dirigenza sani-
taria regionale
ci sono state
assicurate delle
possibili solu-
zioni. Siamo
ancora in attesa, comprendendo le
difficoltà, che ci siano date delle ri-
sposte”.
In attesa delle “risposte”, qual è la si-
tuazione che si vive al Pronto Soc-
corso di Isernia?

“Questa emergenza
siamo costretti ad

affrontarla utilizzando tutti i posti letto di-
sponibili della struttura ospedaliera, anche
appoggiando fuori dei reparti di compe-
tenza i vari pazienti. Tuttavia, non riu-
sciamo a soddisfare i bisogni di tutta
l’utenza e spesso siamo costretti a trasfe-
rirli in Ospedali sia regionali che extra-re-

gionali. E quando questo non
è possibile siamo costretti a
trattenerli nei nostri locali con
l’assistenza limitata dalla di-
mensione organizzativa e di
organico”.
Fin quando può continuare
questa storia?
“Attualmente si sono registrati
casi limiti di attesa di
36/48ore. Si prevede che in
assenza di risposte la situa-
zione potrebbe diventare an-
cora più critica”.
Come intendete proseguire
la vostra azione di prote-
sta?
“Rendendoci conto della diffi-
coltà del momento, per la rior-
ganizzazione dell’Asrem che è
in atto, speriamo che le pro-
messe fatte dalla dirigenza

possano essere mantenute. Prima di pro-
cedere con altre forme di sensibilizzazione
sul problema vorremmo che il dialogo con
la dirigenza possa dare risultati concreti.
Prima di tutto per gli utenti e poi, di con-
seguenza, anche per noi operatori”.

“Siamo in attesa delle risposte”
Pronto SoccorsoPronto Soccorso

“Si prevede che in assenza di segnali concreti la situazione potrebbe diventare ancor più critica”

Giovedì 6 gennaio 2011

Lucio Pastore

PAOLO
DE CHIARA



VENAFRO. Re-
pliche e polemiche. Questo
il day after della visita di
Iorio a Venafro. Dal comi-
tato “Pro Ss. Rosario” agli
esponenti politici, passando
per i cittadini, a dominare è
un solo sentimento: l’in-
soddisfazione. Il piano di
rientro sanitario prospet-
tato dal Governatore della
Regione lo scorso martedì
al Ss. Rosario non sembra
andare giù a molti, dal mo-
mento che prevede gli
stessi tagli che, per due
anni e mezzo, hanno por-
tato il Comitato cittadino e
una parte della politica a
scendere in piazza per di-
fendere la salvaguardia del
diritto alla salute. Nella
riorganizzazione del presi-
dio sanitario locale, dun-
que, nessun cambiamento
in vista rispetto a quanto
era stato annunciato nei
mesi scorsi. E nessuna no-
vità eclatante, contraria-
mente alla rassicurazioni
arrivate dagli amministra-
tori locali. Alla soddisfa-
zione espressa da Iorio a
margine dell’incontro fa
così da contraltare un
senso di delusione gene-
rale, accompagnata da
quella che lo stesso Presi-
dente e commissario ad
acta alla sanità ha definito
“unica nota stonata”: la re-
plica del consigliere di mi-
noranza a Palazzo

Cimorelli, Antonio Sorbo. Il
guastafeste di turno, così
come si è autodefinito
l’esponente di “Città
nuova” durante la riunione
in ospedale, ha voluto re-
plicare all’accusa mossagli
da Iorio che, pur non citan-
dolo espressamente, ha
chiamato in causa i rappre-
sentanti dell’opposizione al
Comune di Venafro, defi-
nendoli i “signori del no che
amano parlare per slogan
senza riuscire mai ad ela-
borare un posizione co-
struttiva che non abbia il
sapore della pura demago-
gia”. Sorbo, sentitosi chia-
mato in causa, ha inteso
ribattere al Governatore. “
Sono contento di aver rap-
presentato la “nota sto-
nata” del concertino che
Iorio e i suoi avevano pre-
parato- ha dichiarato il con-
sigliere venafrano- So che
ciò che ho detto non è stata
musica per le orecchie del
presidente, abituato a rive-
renze e scappellamenti, a
baci e abbracci. Probabil-
mente gli è dispiaciuto che
gli abbiamo detto a muso
duro che nel suo inter-
vento, nonostante il suo
tentativo di “sviare”, ha
praticamente confermato
tutto quanto previsto negli
atti già adottati che decre-
tano la morte dell'ospedale
di Venafro. Iorio ha confer-
mato punto per punto
quanto previsto dall'Atto
aziendale del 1° luglio
2010 e ribadito con il suo
decreto come commissario
ad acta n. 63 pubblicato sul
BURM della Regione Molise

il 31 ottobre 2010”. Con
documenti alla mano,
Sorbo fa poi il conto delle
perdite causate dalla sfor-
biciate: dai 120 posti letto
distribuiti nell’intera strut-
tura sanitaria fino al 31 di-
cembre del 2008 si passerà
a 60 posti, con annessa
trasformazione del Pronto
Soccorso in Punto di Primo
Soccorso. Due realtà equi-
valenti, queste ultime, in
base a quanto ha affermato
Iorio. Due realtà differenti,
invece, secondo Sorbo.
Stesso disaccordo per
quanto riguarda la crea-
zione di una Rsa, residenza
assistenziale sanitaria, al
Ss. Rosario. “ Spacciare 40
posti letto della Rsa, una
casa di riposo per anziani
che occuperà una parte
dell’attuale Ss. Rosario,
come posti collegati all’atti-
vità ospedaliera- puntua-
lizza l’esponente di “Città
Nuova”- è una truffa oltre
che una colossale bugia”. E,
punto per punto, Sorbo

prosegue ripercorrendo le
questioni su cui ha voluto
porre l’accento nel faccia a
faccia con il Presidente e
che a quest’ultimo devono
essere sembrate indigeste.
“Definendoci i “signori del
no” – chiosa il consigliere
venafrano- probabilmente
Iorio dimostra di avere la
memoria corta. Sono anni
che il sottoscritto insieme a
tanti altri dice “sì”: sono
anni che diciamo “sì” all'eli-
minazione degli sprechi,
“sì” all'eliminazione delle
inutili consulenze affidate
ai soliti noti, “sì” all'elimi-
nazione dei doppi prima-
riati creati sotto i governi
Iorio, “sì” all'eliminazione
dei quattro “coordinatori
territoriali delle zone sani-
tarie”, “sì” al ridimensiona-
mento della elefantiaca
struttura burocratica ,“sì”
alla meritocrazia nella sa-
nità contro ogni “parento-
poli”. Se c'è uno che in
questi dieci anni è stato il
“signore del no” rispetto ad

una reale riforma della sa-
nità molisana questi è pro-
prio Michele Iorio il quale
continua a difendere gli
sprechi, a ostacolare l'effi-
cienza e l'efficacia della sa-
nità molisana e a far
pagare il prezzo di tutto ciò
a migliaia di cittadini che
vedono minato il loro sa-
crosanto diritto alla salute
dovendo, tra l'altro, pagare
più tasse di tutti gli italiani
per coprire i “buchi” che
Iorio ha prodotto”. Quanto
al piano sanitario cui verrà
sottoposto il presidio sani-
tario locale, Sorbo è cate-
gorico: occorre adottare
provvedimenti che possano
conservare i servizi esi-
stenti e istituirne di nuovi.
E il tutto deve essere
messo nero su bianco per
evitare che Iorio e quelli
che Sorbo definisce “suoi
maggiordomi” possano
continuare a prendersi
gioco dei venafrani che, in-
vece, chiedono fatti. Solo
ed esclusivamente fatti.

SANDRA
FIORE

16 Venafro Giovedì 6 gennaio 2011

“Finalmente l’attesa chiarezza sul futuro
del SS Rosario! L’ha portata il Presidente
della Giunta Regionale del Molise in per-
sona, Michele Iorio, ossia il massimo del-
l’autorevolezza politica, e tanto potrebbe
bastare. No, non è proprio così. Giust’ap-
punto quanto puntualizzato dal primario
del pronto soccorso dello stesso nosoco-
mio, Giuseppe Prete, in replica alle affer-
mazioni di Iorio. Il sanitario ha in effetti
preso atto del piano sanitario regionale, ne
ha condiviso sostanzialmente le linee pro-
grammatiche e le finalità da conseguire,
ma ha altresì sollecitato il mondo politico
molisano ad assumere impegni precisi ed
improcrastinabili per garantire, aldilà delle
parole, efficienza ed efficacia future alla
struttura di via Colonia Giulia, rassere-
nando finalmente le giuste attese della
gente dell’intera area venafrana. La quale
reclama a ragione dall’apparato pubblico il
giusto per la propria assistenza futura, e
quindi per la sopravvivenza. E chi scrive,
per natura vicino alle esigenze della quoti-
dianità delle persone, aggiunge : final-
mente azzerando anche le voci di tutta
contrarietà e negatività, quasi che faccia

piacere e gioco a qualcuno … l’ipotetica e
paventata contrazione dei servizi del SS
Rosario, circa la presunta fine imminente
ed ingloriosa dell’ospedale civile vena-
frano, addirittura prospettando “ uccellacci
“ neri e jellati non solo sul cielo del noso-
comio di via Colonia Giulia ma in generale
anche su tant’altri servizi pubblici di Vena-
fro e dintorni. No signori, così come le pa-
role del mondo politico - seppure
autorevoli - possono a ragione non bastare
a chi chiede certezze immediate per la sa-
lute e l’assistenza, altrettanto non ce la
sentiamo di condividere atteggiamenti ar-
tatamente contrari alla presupposta so-
pravvivenza del nostro ospedale. Piuttosto
diciamo che, interpretando il sentimento
della maggioranza dei venafrani e fermo
restando - repetita iuvant (ripetere le
cose, serve ed aiuta) - la necessità di pas-
sare a realizzazioni e fatti concreti pro SS
Rosario, se Iorio è venuto a “giocarsi la
faccia” (politica) a Venafro giurando sul ri-
lancio della struttura sanitaria pubblica, gli
va dato credito dell’impegno ufficialmente
assunto al cospetto dell’opinione pubblica
venafrana. In ragione di ciò è doveroso
prendere atto - all’unisono coi propositi
espressi del Presidente Iorio al cospetto di
primari, lavoratori ospedalieri, cronisti, co-
mitato pro SS Rosario, esponenti politici
locali, provinciali e regionali e cittadini co-
muni - dell’imminente riqualificazione del
SS Rosario attraverso la ristrutturazione
dei servizi esistenti come pronto soccorso,
laboratorio analisi, radiologia, ambulatori,
unità di medicina, ortopedia/traumatolo-
gia, fisiatria, riabilitazione e chirurgia, la
loro rimodulazione in rete e l’organizza-
zione di nuove prestazioni socio/assisten-
ziali per il cittadino, quale la RSA con
decine di posti letto e tanto nuovo perso-
nale. Questo è chiarezza e futuro per il SS
Rosario. Tutto il resto sono solo chiac-
chiere ed allarmismi”.

Venafro. Il consigliere risponde all’accusa di demagogia mossa dal Governatore

Ss. Rosario, la replica di Sorbo
“Il ‘signore del no’ per una reale riforma della sanità è proprio Iorio che difende gli sprechi”

Polemichenel day-afterdella visitadi Iorioin cittàDal comitatoai politici,passando peri cittadini,dominal’insoddisfazione

L’ex assessoreAtella: “Finalmente
chiarezza sul futuro dell’ospedale”

L’interventoL’intervento
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Questo lungimirante progetto è stato segnalato anche dal prefetto ai ministeri competenti
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